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Perà 
La guerriglia 
scatena 
la violenza 
• i LIMA. Alla vigilia dell'arri
vo di papa Giovanni Paolo II 
In Perii, formazioni guerriglie-
re hanno dato vita ad una se
rie di attacchi e azioni violen
te. Quattordici agenti di poli
zia sono rimasti feriti quando 
l'autobus sul quale viaggiava
no è stato attaccato da un 
gruppo di guerriglieri. L'ag
guato è avvenuto poche ore 
dopo un attentato dinamitar
do contro II ministro degli In
terni e l'esplosione di una 
macchina imbottita di esplosi
vo nei pressi di una installazio
ne militare a Lima. In questi 
due attentati un soldato di 
guardia è rimasto ucciso e 
due poliziotti feriti. SI tratta 
della più massiccia ondata di 
violenza registrata quest'anno 
nella capitale e le autorità ri
tengono che i ribelli abbiano 
deciso di aumentare la loro at
tività proprio in vista della visi
ta del pontefice. 

Già nel 1985, quando papa 
Giovanni Paolo II venne a Li
ma nella sua prima visita al Pe
rù, I guerriglieri del movimen
to «Sendero Luminoso» di 
ispirazione maoista, provoca
rono un black-out completo 
dell'aeroporto al momento 
dell'arrivo dell'aereo papale. 

«Radio Programma», la 
principale stazione radio pe
ruviana, ha dato notizia che 
otto uomini armati del movi
mento rivoluzionario del Tu-
pac Amaru, hanno invaso gio
vedì il seminario di Santo fori-
blo durante la funzione reli
giosa mattutina, incitando i 
seminaristi, I preti ed altre per
sone presenti ad unirsi al mo
vimento ribelle. Dopo la loro 
Intrusione forzata nel semina
rlo e dopo avere rivolto i loro 
appelli alle persone presenti, i 
Tubac Amaru se ne sono an
dati senza fare del male a nes
suno, La polizia ha immedia
tamente dato il via ad una cac
cia all'uomo nella regione do
ve sorge II seminario, 6 km a 
nord-ovest nel centro di Lima. 

Il Papa, che è atteso per og
gi proveniente dalla Bolivia, 
incontrerà i leaders della cul
tura e del mondo degli affari 
peruviani in questo seminario 
domani. 

Nessuna indicazione è in 
possesso della polizia sulla 
Identità degli autori degli atti 
di violenza contro il ministero 
degli Interni e l'autobus della 
polizia. I Tupac Amani sono 
un gruppo poco consistente e 
considerati meno violenti dei 
«maoisti» di «Sendero Lumi
noso», che da otto anni con
ducono una rivolta che ha già 
provocato 10.000 morti. 

Il Papa visiterà il paese 
Ha ottenuto la garanzia 
di poter incontrare 
l'opposizione democratica 

Giovanni Paolo II in un discorso 
a Santa Cruz ha denunciato 
davanti a migliaia di giovani 
il drammatico problema della droga 

Paraguay, il generale s'arrende 
Il generale Stroessner è stato costretto a fare mar
cia indietro. Il Papa durante la sua visita in Para
guay potrà incontrare i rappresentanti dell'opposi
zione democratica. Intanto, oggi pomeriggio Gio
vanni Paolo II, che ieri sera ha pronunciato a Santa 
Cruz un forte discorso contro il commercio della 
droga, arriverà a Lima per presiedere il quinto con
gresso eucarìstico dei paesi bolivarìani. 

DAL NOSTRO INVIATO 

ALCESTE SANTINI 

M SANTA CRUZ 11 Papa si 
recherà in Paraguay. Il genera
le Stroessner ha capitolato 
Ciò risulta da un comunicato 
che è stato consegnato ai 
giornalisti dal portavoce vati
cano Navarro valts. Comuni* 
calo in cui si dice che ieri mat
tina ha avuto luogo nella Nun
ziatura apostolica dì Asuncion 
«una riunione alla quale han
no partecipato il nunzio apo
stolico monsignor Zur e rap
presentanti del governo del 
Paraguay e della Conferenza 
episcopale. Durante la riunio
ne si è preso coscienza che le 
difficoltà esistenti erano state 
superate e che la vìsita del Pa
pa in Paraguay si svolgerà 
com'era inizialmente previsto. 
Una visita tanto vivamente de

siderata dal popolo para* 
guayano, i cui frutti in tutti i 
campi sono desiderati da tut
ti». Si tratta di una capitolazio
ne del governo paraguayano 
di fronte alla risonanza negati
va che aveva suscitato il prov
vedimento precedente dì far 
sciogliere la manifestazione 
prevista per il 17 maggio ad 
Asuncion tra il Papa, intellet
tuali, esponenti politici ed 
economici di varia espressio
ne denominati «I costruttori di 
una nuova società». Natural
mente da quanto si apprende 
il compromesso prevede che 
saranno riviste le liste degli in
vitati tra i quali saranno au
mentati quelli del governo. 
Quest'ultimo infatti si era irri
tato perché era stato dato 

troppo spazio ai rappresen
tanti delle forze politiche, cul
turali e sociali, notoriamente 
democratiche, e temeva che 
l'incontro si fosse trasformato 
in una manifestazione antigo-
vemativa. Prima che il dittato
re paraguayano facesse mar
cia marcia indietro, c'erano 
state pesanti accuse da parte 
della Chiesa locale contro il 
regime. 

Il vescovo di Coronelle 
Oviedo, monsignor Claudio 
Silverio, aveva dichiarato che 
il comportamento del gover
no paraguayano sta a «dimo
strare che fa Chiesa è perse
guitata e che viene preso in 
giro il santo padre oltre che la 
Chiesa locale». A suo parere 
«la Chiesa, di fronte ad un tale 
affronto, non può lasciarsi 
mettere i piedi sopra, ma deve 
mantenere la sua posizione in 
difesa della sua dignità e di 
quella dell'uomo». Egualmen
te duro era stato il vescovo di 
Beniamin Aceval, monsignor 
Mario Melanio Medina, il qua
le aveva rilevato che la deci
sione del governo «è una vera 
follia, più di quelle che si com
mettono impunemente nel 
Paraguay, con la differenza 
che ora ha acquistato maggio
re risonanza trattandosi del 

Contro Stroessner 
vescovi in prima fila 

DAL NOSTRO INVIATO 

MASSIMO CAVALLINI 
i CITTA DEL MESSICO. «Ci relazioni tra Stato e Chiesa. E 

sono sacerdoti che utilizzano 
il pulpito per Istigare il popolo 
contro il governo, cercando 
di alterare la pace e l'ordine, 

Sbriose conquiste dei governi 
el presidente Stroessner». 

Cosi, non più di qualche setti
mana fa, si era espresso il vi
ceministro dell'Interno, Dano 
Filartiga. E certo, nelle sue pa
role, le ragioni della diploma
zia erano prevalse su quelle di 
un crescente e non più ma
scheratole risentimento politi
co. Un anno fa, lontano dalla 
visita del Papa, il suo diretto 
superiore, sua eccellenza il 
ministro Sabino Montanaro -
una specie di Starace stroes-
snerìano - aveva potuto esi
birsi con piena libertà di lin
guaggio e di stile in materia di 

così aveva elegantemente de
finito i vescovi paraguayani: 
«Comunisti in sottana, agitato
ri bolscevichi che brandisco
no la croce*. 

I rapporti tra la conferenza 
episcopale e il governo rac
colto attorno al più antico dit
tatore del mondo, il «tiranno
sauro» Alfredo Stroessner, 
asceso al potere nel 1954, so
no ormai prossimi al punto di 
rottura. Ed è questo il dato 
che, se la visita non verrà cla
morosamente sospesa, Gio
vanni Paolo II si troverà dì 
fronte nel suo viaggio pastora
le. «La pace e l'ordine» su cui 
- ad appena qualche .mese 
dall'ottava replica della farsa 
per la rielezione di Stroessner 
- il regime sperava di veder 

calare la benedizione papale, 
oggi non sono considerate 
dalla Chiesa locale che il ri
flesso di una realtà ingiusta ed 
intollerabile, la scheggia di un 
passato che sopravvive a se 
stesso. Afferma il documento 
che la conferenza episcopale 
ha diffuso in vista dell'arrivo 
del pontefice: «Confidiamo 
che la visita possa servire a ri
conciliare la famiglia para-
guayana e a moralizzare una 
società corrosa da una dram
matica perdita di valori mora
li». E, più esplicitamente, Re
né Recalde, capo del gruppo 
di laici che collabora con la 
conferenza dei vescovi, ag
giunge: «La Chiesa è per il dia
logo nazionale, vuote unire e 
non dividere. Ma difficilmente 

3uesta unione potrà compren-
ere i membri dì un governo 

che ogni giorno di più si allon
tana dagli insegnamenti socia
li della chiesa». 

È già campagna elettorale per le elezioni dell'89 

Un'Argentina inquieta cerca 
il successore di Alfonsin 
La campagna elettorale più lunga del mondo si svol
ge in Argentina. Il voto che dovrebbe consentire la 
prima successione democratica in 60 anni di storia, 
dovrebbe esserci il 28 maggio dell'anno prossimo. 
Ma Buenos Aires è già tappezzata di manifesti eletto
rali, e il clima politico è caldissimo. Chi verrà dopo 
Alfonsin, l'uomo che si è identificato con il ritorno 
alla democrazia in questo tormentato paese? 
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ANTONIO POLITO 

• • BUENOS AIRES. Anto
nio Caliero, il leader dei pe-
ronìsti «rinnovati», ha detto 
davanti a una piazza in deli
rio: «I radicali sono un feno
meno quando sono all'op
posizione, però quando so
no al governo sono una 
m...». José Luis Manzano, il 
più giovane e il più «moder
no» dei peronisti, il giorno 
dopo ha tuonato in un co
mizio; «Se il presidente Raul 
Alfonsin continua a favorire 
l'usura del Fondo moneta
rio internazionale, si trasfor
merà per noi in un gran fi
glio di p I giornali che 

riportano le dichiarazioni 
dei leader del partito giusti-
zialista sono un trionfo di 
puntini sospensivi. Che co
sa è successo ai «renovado-
res», a quella parte del parti
to peronista che, mostran
do una faccia nuova, pulita, 
moderna, stava tentando di 
cancellare il ricordo del 
passato peggiore, di quel 
governo di Isabelita Peron 
che portò caos, sangue e il 
golpe militare? Cafiero è ar
rivato a minacciare, il gior
no che vincesse le elezioni, 
di cambiare il nome-simbo
lo del seggio presidenziale: 
«Il seggio di Rivada™ di
venterà il seggio dì Peron». 

Laddove Rivadavia è un 
eroe nazionale, simbolo 
dell'unità dell'Argentina, e 
Peron è ancora un simbolo 
che divide e che spacca. 

Il fatto è che la parte mi
gliore del peronismo è im
pegnata in una lotta senza 
quartiere all'interno del par
tito. Quando sembrava cer
to che Caliere avesse in ma
no la nomination, è uscito a 
sorpresa un candidato pit
toresco, play boy e sperico
lato pilota d'auto, capace di 
accendere il cuore del po
polo peronista con discorsi 
infiammati e demagogia po
pulista degna della peggio
re tradizione giustiziarla. 
Menem è lo spauracchio, 
per Cafiero e il suo gruppo. 
E siccome a giugno, per la 
prima volta nella stona del 
peronismo, saranno delle 
elezioni inteme a decidere 
il candidato del partito, non 
è escluso che l'appoggio 
della base dia a Menem 
quella spinta che gli serve 
per battere l'establishment, 
schierato con Cafiero. Così 
il gruppo Cafiero è costretto 
a rincorrere Menem nel sol
lecitare l'«etemo animo pe
ronista». Gira voce che la 
tattica dell'insulto e delle 
successive scuse sarebbe 

stata addirittura studiata da 
un esperto delle comunica
zioni di massa, per raggiun
gere il massimo effetto di 
galvanizzazione intema col 
minimo danno di credibilità 
estema. 

Ma il problema di distin
guersi dal governo, di esser
ne il più evidentemente 
possibile all'opposizione, 
angoscia anche il partito 
del presidente. O meglio: 
angoscia il candidato radi
cale, Angeloz, governatore 
di Cordova. Il delfino scelto 
da Alfonsin • non è un mi
stero per nessuno - non ap
partiene alla nidiata di intel
lettuali progressisti che ha 
caratterizzato la prima fase 
de) governo Alfonsin. Ange-
I02 è piuttosto un modera
to, un uomo di centro, un 
tecnocrate, un amministra
tore ben visto dagli indu
striali, dalla Chiesa, da certi 
settori militari. E Angeloz si 
sta distinguendo in questi 
giorni nel chiedere radicali 
cambiamenti della politica 
economica del governo: 
«Con l'inflazione al 16% 
mensile - ha dichiarato -
non solo non si vincono le 
elezioni, ma non si campa 
nemmeno». In realtà la si
tuazione economica si fa 
sempre più pesante. Il 1987 
si è chiuso male, il salario 
minimo è di 58 dollari. In 
termini reali vuol dire la me
tà di quanto valeva nell'83. 
Il capitale argentino è fuggi
to all'estero al tempo della 
dittatura, ed è li che è finita 
la gran parte del debito 
estero del paese: oppure se 
ne resta accucciato nel lati
fondo a produrre carne e 
grano che sempre meno il 

mondo compra; oppure è 
lanciato nella «bicicletta» fi
nanziaria, che è il vero sport 
nazionale di chiunque in 
questo paese abbia anche 
solo un pò di dollari da par
te. Si sposta il gruzzoletto 
da dollaro al marco, dal 
marco all'oro, dall'oro ai 
depositi vincolati a sette 
giorni, in una corsa affanno
sa e senza sosta per lucrare 
l'interesse migliore. 

Negli ambienti finanziari 
c'è la convinzione che le 
elezioni più importanti per 
l'Argentina non saranno 
quelle dell'anno prossimo 
ma quelle di novembre in 
Usa. Solo il cambio alla Ca
sa Bianca può segnare una 
svolta nella vicenda econo
mica dei paesi indebitati, e 
restituire margini per una 
manovra intema capace di 
rilanciare lo sviluppo. 
«Quello del debito estero -
ci ha detto il direttore della 
Banca centrale argentina, 
O'Connell - non è più uno 
scontro tra paesi creditori e 
paesi debitori; è uno scon
tro all'interno dei paesi in-
dustnalizzati e degli Stati 
Uniti in particolare. Quando 
una nuova leadership in Usa 
si porrà il problema di privi
legiare l'industria america
na e non la finanza america
na, allora forse risulterà evi
dente che modificare que
sta situazione è un interesse 
comune dei nord e del sud 
del mondo. Allora forse si 
terrà in conto una recente 
simulazione economica se
condo la quale per ogni dol
laro che noi paghiamo di in
teressi sul debito, 25 lavora
tori vengono messi fuori 
dalla produzione nei paesi 
industrializzati». 

santo padre. Il metodo unila
terale del governo esprime 
soltanto l'anacronismo del re
gime e di chi lo capeggia». 

La seconda notizia impor
tante della giornata riguarda 
la situazione di Lima dove il 
Papa arriva sul tardo pomerig
gio di oggi e dove stanno af
fluendo da quasi tutti i paesi 
latino-amencani vescovi, reli
giosi e fedeli per partecipare 
al quinto Congresso eucaristi
co dei paesi bolivarìani, men
tre si stanno intensificando gli 
attentati da parte dei guerri
glieri. 

Sulla stampa boliviana e al
la televisione ha avuto ien lar
ga risonanza t'incontro che il 
Papa ha avuto la sera del 12 
(oltre mezzanotte in Italia) 
con intellettuali, rappresen
tanti del mondo economico, 
con parlamentari e con sinda

calisti. È stato particolarmen
te sottolineato l'abbraccio del 
Papa con il segretano esecuti
vo della Confederazione ope
raia boliviana (Cob), il comu
nista Simon Reyes, dopo che 
questi aveva pronunciato un 
forte ed applaudito discorso. 
Reyes aveva ringraziato il Pa
pa per aver capito, con il di
scorso di Oruro, «la condizio
ne in cui si trova oggi la Boli
via» e per avere auspicato «un 
paese unito e democratico, al 
di là delle etnie e delle divisio
ni, senza oppressi ed oppres
sori». 

Ieri sera il Papa, parlando 
ad una folla immensa costitui
ta soprattutto di giovani al 
centro di questa città che si 
trova all'incrocio che unisce il 
settore orientale del paese 
con quello meridionale e l'al
topiano andino, ha affrontato 

lo scottante problema della 
droga. Ha detto che «il com- ' 
mercio della droga si è con- ' 
vertito in un autentico traffico • 
della libertà in quanto porta-
alla più terribile forma di, 
schiavitù e semina la vostra; 
terra di corruzione e di mor-. 
te». Bisogna, perciò, che il go-. 
verno agisca per «proteggere i. 
giovani dal consumo detta, 
droga e per stroncarne il traf-, 
fico infame». Ma, soprattutto,, 
«urge discemere le cause o le, 
radici profonde di questo fé- ' 
nomeno per definire le linee1 

di una azione efficace». Il lea
der dei campesinos, Roberto1 

Siberia, ha dichiarato ieri che' 
«la lotta alla droga non deve -
nsolversi in disoccupazione ei 
in sfruttamento per chi lavora-
alla coltivazione della coca». > 
Ha aggiunto che «li posto di 
lavoro sarà difeso anche con 
le armi» 

L'omaggio di una bambina boiivana a Giovanni Paolo II 

La conferenza episcopale è 
diventata - probabilmente 
suo malgrado - il vero centro 
dell'opposizione ad un regi
me che sembra deciso a resi
stere a tutte le spinte innovati
ve, anche a quelle che pro
vengono dalle sue stesse file o 
dal vecchio patrono statuni
tense. «Sendero», la pubblica
zione ufficiale della conferen
za e «Nuestro tiempo» una ri
vista indipendente di chiara 
ispirazione cattolica, sono -
dopo la recente chiusura di 
«Pueblo», l'organo del Partito 
febrerista - runica voce di 
dissenso alla quale i cittadini 
paraguayani abbiano oggi ac
cesso. voci coraggiose che 
parlano dì diritti umani violati, 
di libertà calpestate, di conta
dini senza terra, di fame e di 
miseria. Il «dialogo nazionale» 
proposto dalla Chiesa è di fat

to il punto di riferimento fon
damentale per tutte le forze di 
opposizione, comprese quelle 
recentemente distaccatesi dal 
partito Colorado, storico stru
mento della dittatura stroes-
sneriana. 

Ed in questo quadro anche 
la tradizionale barriera dei «ri
spetto della religione», che ha 
a lungo frenato l'azione re
pressiva del governo, sembra 
assottigliarsi ogni giorno dì 
più I leader dell'opposizione 
sono staU arrestati mercoledì 
propno durante una funzione 
religiosa ad Arroyito. Ed un 
anno fa le forze dell'ordine 
non avevano esitato ad attac
care, ad Asuncion, una messa 
celebrata con le forze dell'op
posizione dal vescovo della 
capitale, Ismael Rolón. Tra le 
vittime della violenza polizie
sca un altro ospite illustre: 

l'ambasciatore americano 
Claide Taylor. 

Dopo 44 anni, in realtà, la 
«pace ed ordine» di Stroes
sner presenta la stessa incar-
tapecorita immagine del suo 
decrepito creatore. E del suo 
creatore sembra destinata a 
seguire la stessa inevitabile ed 
ormai imminente sorte biolo
gica. Lo stroessnerismo, ogni 
giorno più isolato intemazio
nalmente, non pare in grado 
di sopravvivere a Stroessner e, 
dietro i suoi falsi splendon, in
gigantiti dal proventi del con
trabbando e dal traffico di 
droga, nbolle un paese dove 
la disoccupazione reale sfiora 
il 20 per cento, il salano non 
amva a 100 dollari al mese ed 
il 40 per cento dei contadini 
non ha neppure un fazzoletto 
di terra, Un paese che la Chie
sa cerca di capire e di accom
pagnare nella sua marcia ver
so un futuro migliore. 

Intemazionale 
socialista 
Jumblatt contrario 
alla risoluzione 

La delegazione del Pspl 01 partito socialista progressista 
li banese) composta dal segretario generale Walid Jumblatt 
(nella foto) e dal rappresentante In Italia, Talal Khrals, non 
ha approvato la risoluzione sul Medio Oriente votata da! 
consiglio dell'Intemazionale socialista svoltosi a Madrid. 
Jumblatt ha motivato il dissenso con il mancato accogli
mento di quattro delle cinque proposte presentate dalla 
delegazione. Che proposte erano: 1) severa condanni del
la politica repressiva di Israele nel territori occupati; 2) 
condanna dell'assassinio del leader della «rivolta disarma
ta» Abu Jihad; 3) ritiro delle truppe Israeliane dal Sud del 
Libano, in conformità alla risoluzione 425 del Consiglio di 
sicurezza Onu; 4) sostegno alla conferenza intemazionale 
di pace, con la partecipazione dell'Olp in quanto unico 
legìttimo rappresentante del popolo palestinese; 5} Invio 
di una commissione d'inchiesta dell'Intemazionale sociali
sta in Libano nelle regioni palestinesi occupate. Solo la 
prima proposta è stata accolta. 

Nuove 
proteste 
in Armenia 

Nuove manifestazioni a 
Erevan, capitale dell'Arme
nia, e a Stepanakert, nel Na-
gomo Karabakh. Secondo 
uno del portavoce del mo
vimento per la riunlflcazlo-
ne dell'enclave cristiano in 
Azerbaigian con l'Armenia 

"•"•^•"•"""•^•••""••••"""^ a Erevan sarebbero scese 
più di 40mila persone per chiedere la liberazione di Paro-
jer Airjkian, il leader dell'Unione per l'autodeterminazione 
nazionale del popolo armeno in carcere dal marzo scorso. 
Stepanarket invece avrebbe fatto da scenario a una mas
siccia manifestazione (oltre lOmila persone) di protesta 
contro la nomina di un azero a viceprocuratore della re
gione. 

Kurt Waldheim 
non parteciperà 
alle celebrazioni 
per Mauthausen 

Alle cerimonie commemo
rative per 11 cinquantesimo 
anniversario detta costru
zione del campo di stermi
nio di Mauthausen, Kurt 
Waldheim non ci sarà. Sarà 
il cancelliere Vranltzky a 
rappresentare l'Austria alla 

— ^ — ^ — — manifestazione di domeni
ca, a cui parteciperanno migliaia di ex deportati e partigia
ni europei. Nessun comunicato ufficiale ha spiegato la 
decisione di escludere il capo dello Stato dalle celebrazio
ni. Ma c'è da presumere che si siano volute evitare al 
contestato presidente nuove polemiche sul suo passato 
nazista. A Mauthausen l'Italia sarà rappresentata dall'am
basciatore Alessandro Quaronl e dall'addetto militare Ni
cola Natale. 

Washington Times fStìStRStSSOa 
«ACCOrdO ratto n e " Washington Times. Il 
H I r E « . I 2 1 i .quotidiano conservatore di 
fra Reagan Washington ha scrino ieri 
o N«>t«»» che ormai il compromesso 
e NOIIega è concluso e che si starei» 

bere definendo solo gli ulti-
i»™""""»™""""»»™»^»™ mi particolari. L'intesa pre-
vederebbe le dimissioni dell'uomo forte di Panama e il suo 
impegno a non influenzare le elezioni del prossimo anno 
in cambio di una depenalizzazione delle accuse di traffico 
di stupefacenti rivolte al generale panamense da due tribu
nali della Florida. 

L'aereo 
dirottato 
toma 
in Cina 

Non ci saranno strascichi 
diplomatici per il dirotta
mento del boelng 737 cine
se atterrato giovedì scono 
su Taiwan. Laereo è rima
sto sul suolo di Taiwan solo 
nove ore ed è stato Imma-
datamente restituito alla 

" " ^ compagnia di bandiera ci
nese. Tanta sollecitudine ha indotto il direttore generale 
dell'aviazione di Pechino a ringraziare pubblicamente la 
autontà di Talpe). I due dirottatori, di cui non sono stati 
rivelati i nomi, sono stati fatti scendere prima che II boelng 
prendesse il volo per far ritorno a Xiamen. 
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